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Risoluzione del Parlamento europeo sulle priorità e raccomandazioni in materia di 
diritti umani per la prossima sessione della Commissione dei diritti dell'uomo delle 
Nazioni Unite a Ginevra

Il Parlamento europeo,

– visto il Trattato UE e le sue disposizioni sui diritti dell'uomo, 

– visti i Regolamenti (CE) n. 975/1999 e 976/1999 del 29 aprile 1999 sullo sviluppo e il 
consolidamento della democrazia e dello stato di diritto e sul rispetto dei diritti dell'uomo 
e delle libertà fondamentali a norma degli articoli 179 e 308 del trattato CE, che fungono 
da base giuridica per tutte le attività dell'UE relative ai diritti umani e alla 
democratizzazione a titolo della rubrica B7-70 del Bilancio,

– vista la 58a sessione della Commissione dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite, che avrà 
luogo a Ginevra dal 18 marzo al 26 aprile 2002,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla Commissione dei diritti dell'uomo delle Nazioni 
Unite adottate il 27 marzo 19961, 20 febbraio 19972, 23 ottobre 19973, 19 febbraio 19984, 
11 marzo 19995, 16 marzo 20006, 18 gennaio 2001 e 5 aprile 2001,

A. considerando che la promozione e la difesa dei diritti dell'uomo è una delle principali 
priorità per la politica estera e di sicurezza comune dell'UE ed uno dei principi 
fondamentali dell'Unione, 

B. considerando che tutti i 15 Stati membri dell'UE hanno sottoscritto l'obbligo di "rispettare 
e garantire il rispetto" del diritto internazionale umanitario quando hanno ratificato le 
quattro Convenzioni di Ginevra, completate dai protocolli addizionali del 1977,

C. considerando che il Parlamento europeo continua ad influire in modo attivo sulla strategia 
e sulle priorità in materia dei diritti dell'uomo dell'UE, rispetto a questioni tematiche 
nonché a regioni o paesi specifici, 

D. considerando che l'Ufficio dell'Alto Commissario per i diritti dell'uomo delle Nazioni 
Unite ha mostrato un impegno imparziale e coerente per salvaguardare e promuovere il 
rispetto dei diritti dell'uomo di tutti gli individui e gruppi, a livello mondiale,

E. considerando che la Commissione dei diritti dell'uomo dell'ONU è il maggiore forum di 
discussione sui diritti umani nell'ambito del sistema delle Nazioni Unite, 

1 GU C 117 del 22.4.1996, pag. 13.
2 GU C 85 del 17.3.1997, pag. 143.
3 GU C 339 del 10.11.1997, pag. 154.
4 GU C 80 del 16.3.1998, pag. 237.
5 GU C 175 del 21.6.1999, pag. 254.
6 GU C 377 del 29.12.2000, pag. 335.
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F. considerando che una situazione negativa in materia di diritti dell'uomo è spesso causata 
e/o esacerbata dall'assenza di democrazia e da strutture governative inefficienti e corrotte 
frequentemente associate o risultanti in una situazione economica e sociale disastrosa per 
quanto riguarda la maggior parte della popolazione,

G. profondamente preoccupato per la sentenza della Corte islamica dello Stato di Sokoto che 
ha condannato a morte per lapidazione la sig.ra Safiya Husaini Tungar-Tudu accusata di 
adulterio, reato punibile conformemente al diritto Sharia,

H. considerando che - per un numero considerevole di Stati - è sempre maggiore il divario tra 
gli strumenti che essi hanno firmato e ratificato in materia di diritti dell'uomo e il 
trattamento che essi infliggono ai loro cittadini,

I. plaudendo al numero in aumento delle richieste di libertà e democrazia presentate dai 
popoli nel mondo intero, ma deplorando la persistenza di violazioni flagranti dei diritti 
umani in molti paesi,

J. considerando che,  per un'azione effettiva a favore della promozione e della difesa dei 
diritti dell'uomo in tutto il mondo, è fondamentale mantenere un dialogo permanente e 
costruttivo con i rappresentanti della società civile, le ONG, e le organizzazioni locali, in 
particolare le organizzazioni dei diritti dell'uomo,

K. considerando che l'UE dovrebbe svolgere un ruolo di leadership accurato in tale sessione 
in qualità di attore principale nel "Gruppo occidentale" con particolare responsabilità nel 
garantire l'integrità e la credibilità del lavoro della Commissione dei diritti dell'uomo 
quale organismo principale incaricato dei diritti dell'uomo a livello mondiale,

1. riafferma che il rispetto, la promozione e la salvaguardia dei diritti umani costituiscono 
l'"acquis etico" dell'UE e una delle pietre angolari della cooperazione europea;

2. plaude al fatto che sempre più paesi firmino e ratifichino le convenzioni sui diritti 
dell'uomo, ma si rammarica per il divario crescente tra la situazione giuridica e la prassi 
quotidiana in alcuni paesi; sottolinea la necessità di una piena attuazione di tali 
convenzioni nonché di un'ispezione e di meccanismi di controllo efficaci;

3. chiede al Consiglio e agli Stati membri di lavorare per la ratifica universale dei principali 
strumenti in materia di diritti dell'uomo a disposizione di ogni paese, in particolare la 
Convenzione internazionale sui diritti civili e politici, la Convenzione internazionale sui 
diritti economici, sociali e culturali, la Convenzione sull'eliminazione di ogni forma di 
discriminazione nei confronti della donna, la Convenzione dei diritti del bambino, la 
Convenzione sull'eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale e la 
Convenzione contro la tortura, e chiede a tutti i governi, in modo pressante, di ratificare 
tali Convenzioni senza riserve e di attuarle;

4. invita gli Stati membri e in particolare la Presidenza ad utilizzare l'influenza politica 
dell'Unione per sollecitare tutti i membri dell'ONU a ratificare il Trattato che istituisce la 
Corte penale internazionale, nonché tutti coloro che non l'hanno ancora firmato, a farlo il 
più presto possibile;
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5. rivolge un appello al Consiglio affinché garantisca e renda pubblico che le risoluzioni 
della Commissione dei diritti dell'uomo dell'ONU sono parte integrante della politica dei 
diritti dell'uomo dell'UE, in particolare facendo sì che il monitoraggio regolare del loro 
livello di attuazione sia parte del dialogo politico dell'UE con i paesi interessati;

6. esorta la Presidenza dell'UE a patrocinare o copatrocinare risoluzioni sullo sviluppo della 
situazione dei diritti umani in varie regioni del mondo conformemente alle priorità 
politiche dell'Unione;

7. invita il Consiglio ad esprimere il suo sostegno all'aiuto e agli sforzi realizzati dal 
Governo Federale della Nigeria onde aiutare le vittime condannate per adulterio dal diritto 
Sharia nonché a condannare tutte le forme di intolleranza religiosa ed esprime la 
preoccupazione che l'interpretazione e l'attuazione fondamentaliste del diritto Sharia, in 
alcuni Stati nigeriani ed in Iran, siano contrari al rispetto dei diritti umani fondamentali;

8. rivolge un appello alla presidenza dell'UE affinché appoggi o coappoggi risoluzioni sui 
diritti e sulle libertà fondamentali contro pratiche e legislazione antiterroristiche e di 
sicurezza; sull'asilo e la protezione dei rifugiati; sulle clausole relative ai diritti umani; 
sulla pena di morte; sulla tortura; sulle sparizioni; sul razzismo; sulle minoranze e le 
popolazioni indigene; 

9. esorta il Consiglio a informare l'Assemblea del Parlamento europeo sui suoi progressi 
quanto alla preparazione della sessione immediatamente dopo il Consiglio "Affari 
generali" nel marzo del 2002 e la commissione per gli affari esteri del Parlamento europeo 
su base regolare prima, durante e dopo la sessione;

10. decide di istituire una delegazione che partecipi alla prossima sessione; invita il Consiglio 
e la Commissione a stabilire una piena cooperazione con tale delegazione;     

11. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai Parlamenti degli Stati membri e dei paesi candidati, alla 
Commissione dei diritti dell'uomo dell'ONU, e ai governi di altri paesi nominati in tale 
risoluzione.


